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Sarà presentato domani in consiglio comunale 
v i 

f 3 

zione giovanile: un piano 
con undici progetti di lavoro 

Consentirà Fimpiego di 277 giovani -800 milioni di spesa - Al centro del dibat
tito consiliare il problema della casa - Forse si discuterà del « caso Kappler » 

Manifestano per la scuola materna 
I genitori delle scuole materne Argingros-

EO e Sansovino hamo manifestato in via 
Ussi suilé fondamenta della viuola statale 
Argingrosso che doveva essere pronta nel 
gennaio 1976. Questa manifestazione ha vo
luto richiamare l'attenzione delle autorità 
competenti sulla gravissima situazione " in 
cui versano le suddette scuole: ' infatti 210 
bambini all'apertura dell'anno scolastico non 
hanno ancora una sede, neppure provviso
ria. Tutto questo crea un gravissimo disagio 
per le famiglie. i n •>, • - - < 

L'anno scorso le due scuole materne ave
vano una sede provvisoria nei locali della 
scuola media di San Bartolo a Cintola, e il 
18 agosto è arrivate, una comunicazione che 
i locali saranno occupati da altre scuole. 
All'assemblea, che si è tenuta in via Ussi, è 

fi-
stato deciso all'unanimità di coinvolgere e 
sensibilizzare tutto il quartiere e le scuole 
del circolo 24, occupando la scuola materna 
Montagnola, a cominciare da oggi fino a 

; quando ncn sarà trovata una sistemazione 
adeguata alle esigenze dei bambini e dei 
genitori. • < - • . , . . , , , . 
- La manifestazione si è conclusa con la 
formazione di due delegazioni che si sono 
dirette agli assessorati della pubblica istru
zione e dell'edilizia scolastica per sollecita
re la soluzione del problema dei locali prov
visori e la costruzione delle scuole neces
sarie al quartiere. 

NELLA FOTO: un immagine della manife
stazione in via Ussi all'Isolotto 

Eletto il Comitato 
provinciale del PCI 

l'elenco delle commissioni di lavoro della federazione - I 
compagni che entrano ! a far parte del $ nuovo organismo 

U «adula dal Comitato fedo
n i * o tolto CootmlMtoao M o 
rato di controllo di lunedi, 
ascoltato lo relaziono oul se
condo punto ali ' ordino dot 
storno relativo all'esatti* dal 
Consialio provinciale del Par
tito a dolio coonoussionl di la-

* VOTO dotta Fsdsrailoeja, ha ap
provato all'unanimità lo propo
sta 4*1 direttivo. 

Diamo di seguito I ' elenco 
dello commissioni approvate 
con I responsabili e la compo-
sixione del Consiglio provin
ciale; 

1) SETTORE: Autonomie 
locali, problemi istitu
zionali, Assetto del ter
ritorio • Responsabile 
CARLO MELAMI 

— Conuaisaioae Enti locali: re
sponsabile Cario Metani 

— Commissione amministrazio
ne: reep. Danilo •anelli 

6) COMITATO CITTA
DINO - Responsabile 
STEFANO BASSI 

— Commissione femminile: re
sponsabile Grazia Zuffa 

— Ufficio di segreteria: respon
sabile Paolo Cappelletto 

— Commissione problemi Inter-
nazieaaii: responsabile Augu
sto Bercigli 

ASSETTO DEL TERRITO
RIO. in attesa della defini
zione del responsabile, le 
funzioni vengono svolte dalla 
commissione ENTI LOCALI 

Nocentini Patrizio (Incisa Val-
damo) 

Panchetti Bruno (Borgo S Lo
renzo) 

Patri Nada (Cerreto Guidi) 
Pteracci Stefano (Siena) 
Pucci Serrane) (Limite sull' 

Arno) 
Ricci Enrico . (S. Ploro a 

Sieve) 
Roti Liberto (Campi Bisanzio) 
Salvi Pietro (Pontawieve) 
Stadarini Sergio (Figline Val-

derno) 
Ulivieri Ms 

r 
sigilo n provinciale 

oltre i 
mltato federale e defla Commis-

fodorefe di controllo, I 

2) SETTORE: 
. formazione, 

' Hone 
MOS CECCHI 

Cultura, 
énforma-

SEGRETARI COMUNALI 
(Vkcbio ftteoafle) 

( C Gotdì) 
(Vinti) 

BOTI Stivano (fJLsjo S. Lai sa**) 
(Sane) 

Cateai Sergio (aaaaaeaap*) 
Castelli Pfera (S. Plora e Steve) 
Cecceai Vittorio (RiggiHi ) 
Corti Adolfo (Cmtalea) 

a- a 
Aldo (Fioaafa) 

(Petaoa) 
G i i vannini AleaaaneVa ( la 

PRESIDENTI E VICE 
PRESIDENTI CONSI
GLI DI QUARTIERE 

Albini Meli Tea (Vke pros. 
qaart., 14) 

Barbieri Edo (are*, quart. 4 ) 
Bardassi Otello (pres. quart., 6 ) 
BertinJ Varo (proe* ejeejt-* 5 ) 
Doatenichetti Sandro _ (pres. 

•lumi.» 7 ) 
' FaJcbJni Ledono (pres. 

tiere. 3 ) 
Giannini Vittorie < vke 
quartiere, 12 ) 

• Mosco Gianfranco (pres. 
riera, » ) _ 

tiare, 2 ) 
Smtgamnmftiamlhi' SabBamamn^mAmaA f w m f f * ) 

prvft. •ejaj&Vt*, I O ) * 
TaWia*ati Paolo Cprov* oj»«art.É 9 ) 

ASSESSORI COMUNE DI 
FIRENZE 

Cocchi 
Orlati 

ENTI VARI 
Loìgi 

1) SETTORE: Sviluppo, 
programmazione, lavo-

" TO • ResaaanaaMle PAO-
LO CANTELLI t 

Paolo Cantala 

(Roraaa) 
Luigi (B. a Ripoli) 

(G. in CMaati) 
(CsIsHIsi satino) 

(Ta*. V . P.) 

SINDACI 
Agresti Vi 

V . P.) 
(S. 

4) SETTORE 
sociale -
RENATO CAMPINOTI 

(area. Camp. Moaaaaaajim) 
(pres. S. pre*. 

co atre Ho sogR Enti locali) 
(consiglio IACP) 

(prò*. EUTAG) 
Vasca (pres. IACP) 

miwTilimUns ATA*) 
Qeonien Vinicio (r 

> > \ l 

Domani/ con inizio alle ore 
10 e proseguimento nel po
meriggio alle ore 17, torna 
a riunirsi il Consiglio comu

nale. E* questa la prima se
duta dopo la parentesi delle 
ferie. Numerosi, pertanto, so
no gli argomenti all'ordine 
del giorno. A questo riguar
do, si è riunita nei giorni 
scorsi la conferenza dei capi
gruppo, che ha fatto un esa
me della situazione delle prio
rità da affrontare nel corso 
della seduta di domani, come 
in quella del 26. Oggi saran
no affrontate due questioni di 
particolare urgenza ed attua
lità: il problema della casa, 
riproposto in questi giorni da

gli sgomberi e delle occupa
zioni e sul quale l'ammini
strazione è impegnata ad ope
rare concretamente per dare 
sbocchi nell'immediato e nel
le prospettive, pur fra le mol
te difficoltà che la situazione 
presenta; ed il problema dei 
giovani, del piano cioè di oc
cupazione giovanile predispo
sto dall'amministrazione co
munale. -

E* probabile che altre que
stioni siano affrontate nel cor
so della intensa seduta: quel
la riguardante gli sviluppi po
sitivi della vicenda di Monte-
domini ed il «caso Kappler» 
sul quale è aperta nel Par
lamento la discussione. 

Sul problema della casa al 
avrà una comunicazione del 
vicesindaco Colzi che ha se
guito la vicende, mentre il 
piano per l'occupazione gio
vanile sarà illustrato dall'as
sessore allo svilujvo econo
mico ed al patrimonio Lucia
no Ariani Di questo piano 
si sono già anticipate, più 
volte, le linee generali. Oggi 
si conoscerà nei particolari. 
Si può tuttavia aggiungere — 
sempre restando in attesa di 
conoscerlo nel dettagli — che 
esso si presenta con carat
teristiche organiche, anche se 
non potrà dare risposta a 
tutti coloro che si sono iscrit
ti nelle liste speciali 

' ' Il piano è stato elaborato 
ai sensi dell'articolo 26 del
la legge nazionale n. 285: es
so si configura > come un 
aspetto specifico dell'azione 
amministrativa del Comune 
per lo sviluppo economico, 
produttivo, culturale e socia
le, sia come fase di attua
zione degli impegni previsti 
dal bilancio '77 in ordine al
la professionalizzazione del 
giovani.-, ' - * • > - • , . 

U piano ha anche un ca
rattere di investimento: esso 
prevede l'attivazione di ser
vizi di rilevante contenuto so
ciale in settori quali l'aper
tura e i beni culturali, la 
programmazione, le pubblica 
istruzione l'assetto del terri
torio e nella realizzazione di 
opere e di interventi di note
vole importanza non realizza
bili con mezzi - ordinari, n 
piano riveste anche carattere 
di straordinarietà. I giovani 
non sono in nessun caso uti
lizzati a copertura di carenze 
di organico ma in funzioni 
atipiche o sperimentali o atv. 
che inesistenti nell'ente comu
nale, e legate alla realizza
zione di progetti circoscritti 
e delineati nel tempo ' <-" 
v L'insieme dei progetti pre
vede un impiego ai n. 277 
giovani per 1 anno con con
tratti di formazione e lavoro. 
L'onere finanziario consiste in 
lire 276.459.690 di cui lire 827 
milioni e 159.690 lire per il 
personale, lire 20.000.000 per 
le attrezzature ed il funzio
namento, lire 29.300.000 per 
la formazione professionale, 
escluso il corso * per « pro
grammatori » (relativo al pro
getto informazione ' e * pro
grammazione) non .valutato. 
Undici sono i progetti predi
sposti dall'amministrazione 
comunale e in - particolare 
quello per il recupero e svi
luppo aree verdi, 40 unità; 
recupero di edifici e quartieri 
storici della città. 16 unità; 
restauro beni architettonici di 
proprietà comunale, 20 unità; 
riordino e schedatura archi
vio storico. 5 unità; beni li
brari, 10 unità; inventariazio
ne, catalogazione dei beni cul
turali del comune, 30 unità; 
avvio dell'attività motoria e 
sportiva nelle scuole elemen
tari, 32 unità; sperimentazio
ne di attività didattiche di 
sostegno, 60 unità; informa
zione e progranimazione, 5 
unità; planetazione della rete 
fognaria, 9 unità; recupero 
risorse finanziarie, 20 unità. 

Con un odg del, consiglio 

Il quartiere 9 
iht«^rvierie 

sulla Galileo 
Necessaria un'utilizzazione delie aree verdi 
previste per la zòna di Rif redi - La viabilità 

Si vanno svolgendo in questi giorni numerose riunioni dei ' 
consigli di quartiere. - - • J. * • • - - - - - - - • • -, , 

Il consiglio del quartiere numero 9 ha approvato un o.d.g. ' 
sulla questione Galileo. Esaminata la proposta di lottizza- •' 
zione dell'area Galileo il consiglio rileva che questo atto -; 
costituisce lo sbocco di una lotta difficile che ha impegnato i 
i lavoratori, il consiglio di fabbrica della Galileo e tutte le , 
forze politiche democratiche presenti nell'azienda contro il , 
primitivo disegno della Montedison di liquidare la Galileo ; 
stessa riuscendo a ottenere un impegno complessivo di in- ? 
vestimenti produttivi pari a 46 miliardi primo e finora unico 
accordo di questa portata ottenuto in Italia. L'accordo, si- . 
glato nel 1973 e sottoscritto da tutte le componenti politene ' 
presenti'nel comitato cittadino escluso il PDUP, fu seguito 
dalla presentazione di un progetto Montedison che preve
deva un indice di fabbricabilità 4,5 per 3500 abitanti sugli '• 
otto ettari di terreno disponibile. '.•;•< 

Il progetto è stato modificato dall'attuale amministra- ' 
zione riducendo la cubatura a 240 mila metri cubi e l'indice 
di fabbricabilità a 3 cioè 10 mila metri cubi meno rispetto 
alle richieste Montedison. - . . - « . ,-. ^ .<«-- »_ 

Il consigliq di quartiere esprime quindi parere favorevole 
e osserva che questo nuovo insediamento di 1700 abitanti ' 
circa produrrà conseguenze rilevanti sul traffico e sull'esi
genza- di servizi che riguarderanno anche il quartiere 9 e 
che quindi si rende necessaria un'utilizzazione delle aree 
verdi previste per tutto il quartiere di Rifredi e uno studio 
dei nuovi problemi di viabilità che investa anche il quar- -
tiere n. 9. La mozione è stata approvata con 14 voti favore
voli (PCI e PSI) e 5 voti contrari (DC. PRI, MSI). 
NELLA FOTO: lo stabilimento delle officine Galileo 
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FILO DIRETTO 

In agosto i prezzi sono 
meno. 

< » >. . i . • 1 , 1 ' i i i ^ 

, Secondo ali ultimi dati dall'ISTAT l'in-
' flaiiene sembra avere toccato II suo pun

to massimo • avere Inliiato la curva 
discendente. 
' I f prozi! al consumo sarebbero aumen
tati In agosto dello 0,7 per cento, rispet
to al più 0,8 del luglio • al più 0,9 del 
giugno. -
• Sempre secondo l'Istat, se si conside
rano anche gli oggetti di lusso I prezzi 
in agosto, mediamente, comprendendo 
cioè anche I generi di largo consumo, 
sarebbero aumentati addirittura solo del
lo 0,5 per cento. 

Gianfranco 
Rastrelli 

- SI sarebbe ', In l sostama d i . fronte ad 
un eccessivo e raffreddamento » — cosi 
viene definito dagli economisti — del tas
so di inflazione che sarebbe addirittura 
ridotto al 9 ' per cento, I Una situazione 
che secondo alcuni comporterebbe ; una 
ulteriore minaccia ai livelli di occupa
zione. Su questo tema abbiamo • sentito 
le opinioni di • Gianfranco Rastrelli, se
gretario regionale CGIL; Alberto Carmi, 
presidente delle Associazioni industriati 
della Toscana e Alfredo Caiazzo asses
sore comunale. 

Il fatto che l'inflazione 
sia in fase decrescente è 
un elemento positivo ed 11 
frutto di alcune misure 
giuste prese in questi ul
timi tempi. Ma i dati sta
tistici resi noti in questi 
ultimi giorni devono esse
re considerati con una 
certa cautela poiché ge
neralmente a settembre 
sia t prezzi al consumo 
come quelli all'Ingrosso 
subiscono un aumento: 
del ' resto prospettive di 
questo tipo si stanno già 
profilando. Comunque la 
situazione economica è 
piena tuttora * delle ' tra
dizionali • contraddizioni 
strutturali, poiché a fron
te di alcuni elementi po
sitivi - ritroviamo il ri
stagno, o la caduta degli 
investimenti, la • diminu
zione complessiva dell'oc
cupazione. ••<- •1-

• Però non si capisce per
ché una consistente dimi
nuzione del tasso di infla
zione dovrebbe necessaria
mente influire negativa
mente sui livelli di occu
pazione. < Basta osservare 
che l'occupazione è calata 
lo stesso in maniera con
sistente anche e soprattut
to nel periodo in cui il 
treno dell'inflazione • era 
ad alti livelli. Infatti a 
questo proposito vanno 
considerati altri fattori 
come quelli che si riferi
scono al credito, alle 
esportazioni, • al mercato, 
alla produttività 

Pertanto le misure ne
cessarie per garantire un 
tipo di sviluppo equilibra
to non possono essere di- ' 
verse da quelle che sono 
state indicate anche dal 
movimento siodacale-uni-
tario, e cioè un interven
to rapido e concreto nel 
settore pubblico attraver
so il risanamento, la ri
strutturazione delle parte
cipazioni statali e l'avvio 
di piani settoriali di svi
luppo nel quadro di un'e-
ccnomia programmata 
che vede al primo posto 1' 
occupazione e 1* allarga
mento della base produt
tiva. 

Alberto 
Carmi 

E' esattamente vero, 
purtroppo, ed " i dati più 
recenti relativi all'anda-
mento dell'attività produt
tiva lo confermano, che è 
In atto, dopo una prima 
metà dell'anno sostanzial
mente positiva, un raf
freddamento della con
giuntura che non potrà 
non ripercuotersi negati
vamente sul livelli di oc
cupazione. 

Sarebbe arbitrarlo, co
munque affermare che 
ciò sia la pura e sempll-

\ ce conseguenza di una 
minore tensione Inflazio
nistica che deve, invece, 
ritenersi un buon successo 

' della politica economica 
attuata sino a questo mo
mento. Vero e piuttosto 
che 11 controllo dell'infla
zione, e il rallentamento 
della produzione, sono 1 
risultati di quei provvedi
menti restrittivi che, an
che in forza dedgii impe
gni assunti a livello inter
nazionale, il governo si è 

* trovato nella necessità di 
adottare. 

Oggi però come si accen
nava, alcuni importanti 
obiettivi sono stati rag
giunti, ed anzi si profila 
il perìcolo che la diminu
zione r del tasso di infla
zione ' ad un livello infe
riore a quello del costo 
del denaro determini, nel-
le imprese, la convenien
za a diminuire le scorte 
piuttosto che ad accumu
lare beni. 

Da ciò la necessità di 
operare subito efficace
mente sul credito, promuo
vendo una ulteriore dimi
nuzione dei tassi, e ri
muovendo alcuni dei limi
ti imposti alla sua espan
sione: di favorire, nel con
tempo, il rilancio dell'atti
vità di esportazione e del-
l'edlliza; di ricostruire, in
fine, in una prospettiva 
di più ampio respiro, le 
condizioni per una effetti
va ripresa degli investi
menti. condizioni la cui 
mancata attuazione in 
passato, ha portato alla 
situazione di oggi. 

Alfredo 
Caiazzo 

Inanzi tutto è opportuno 
ricordale che il rallen
tamento della corsa del 
prezzi nel mesi estivi, con 
conseguente allentamen
to delle tensioni inflazio
nistiche, è un fenomeno 
quasi costante che si è 
registrato anche nelle an
nate peggiori della nostra 
economia. Quest'anno co
munque del solo 0.7 per 
cento dell'indice dei prez
zi al consumo nel mese 
di agosto, accompagnato 
dal miglioramento della 
bilancia commerciale e 
dalla situazione delle ri
serve monetarie, sta sen
za dubbio a confermare 
che ci troviamo in pre
senza di una costante at
tenuazione delle tensioni 
inflazionistiche. 

Tutto ciò però non de
ve indurci a facili ottimi
smi. Come dimostra l'an
damento degli ìndici del 
prezzi alla produzione e 
al consumo siamo in pre
senza di una notevole 
contrazione della doman- • 
da per i consumi e * il 

. settore commerciale con
tinua ad asservire infla-

. zione nonostante la lie
vitazione di tutti i costi 
gestionali. c 

Negli ultimi mesi la di
stribuzione. per sollecita
re domanda e consumi, ha 
fatto ricorso anche a va
rie forme di vendite pro
fessionali, svendite, ven
dite a premi esaurendo 
gran parte delle scorte. E* 
iniziata la fase di nuovi 
acquisti e della ricostitu
zione delle scorte. Per i 
prossimi mesi è già an
nunciato un aumento ge
nerale dei prezzi; è in 
atto tuta una serie di ma
novre speculative che spin
ge in tale direzione. Mol
to ancora resta da fare 
in materia di contenimen
to dei prezzi e molto im
portante sarà il compor
tamento del governo nei 
prossimi mesi. 

Sonò,accusati dell'omicidio 

Estradati in Italia i familiari 
- ^ * 

dell' uomo decapitato dal treno 
Sono giunti ieri a Fiumicino la moglie e il figlio della vittima 
Con le loro testimonianze sarà risolto il « giallo della Rufìna »? 

Rosa Mattia, 57 anni, e suo 
figlio. Rocco Di Trolio, bar
biere in Inghilterra, sono stati 
presi in consegna ieri matti
na dalle autorità giudiziarie 
italiane nel «territorio inter
nazionale » dell'aeroporto di 
Londra. ' Quindi, fatti salire 
sotto scorta su un aereo, il 
volo Alitalia 281. sono stati 
condotti in Italia, dove sono 
atterrati all'aeroporto romano' 
di Fiumicino., Si attende il 
loro arrivo a Firenze per i 
prossimi giorni: il « giallo 
della Rufìna a, il brutale as
sassinio di un uomo che. già 
morto venne fatto decapitare 
da un treno per cancellare le 
tracce dell'omicidio. " troverà 
— forse — finalmente la sua 

risoluzione. La testimonian
za della moglie di Michele 
Di Triolo, Rosa Mattia e di 
suo figlio, partiti dall'Italia 
il giorno seguente l'omicidio 
è fondamentale. E potrà es
sere addirittura una confes
sione. I due infatti sono ac
cusati di omicidio pluriaggra
vato e di distruzione aggra
vata di cadavere. 

La drammatica - scoperta 
dell'assassinio avvenne il 20 
aprile scorso, alle prime luci 
dell'alba. Sono passati quasi 
cinque mesi da quella data e, 
nonostante le indagini non sia
no inai state abbandonate so
lo la testimonianza delia figlia 
ha portato qualche chiarimen
to sul «giallo». Il macchini-

Da sabato 17 al 16 ottobre 

A palazzo Giuntimi e Strozzi 
la mostra dell'antiquariato 

E" in corso di allestimen
to la X edizione della Mo
stra mercato intemazionale 
dell'antiquariato che avrà luo
go dal 17 settembre al 16 ot
tobre a palazzo Oiuntini e a 
Palazzo Strozzi per le manife
stazioni collaterali. Palazzo 
Oiuntini — già Grand Hotel 
— sì sta rivelando una strut
tura «positiva idonea ad ac
cogliere gli oltre 150 antiqua
ri italiani e stranieri in rap
presentanza del più qualifi
cato antiquariato intemazio
nale. L'orario della mostra 
sari, continuanto dalle ore 
10£0 alle ore 23: per l'apertu
ra sarà messo in vendita un 
ampio catalogo ilraatrativo 
con tutti l dati relativi alla 
«•pualtioiat. L'inaugurazione 
avrà luogo sabato 17 settem
bre alle ore i l m Palazzo 
Vecciato e succeaatvarnente 
alle ore 13 si avrà l'apertura 

al 
• <L i V* *« * * • i * e * **-*•••> a iV i <». t-/» V « * , 3, ***".«• JTw * V ^ « . w~~ r ^ -.' -: v . 3 - - H A . , - * — * . - fr , 

« Anche quest'anno si svol
gerà una serie di manife
stazioni collaterali a palazzo 
Strozzi dal 22 settembre al 
23 ottobre: una rassegna di 
storia delle poste italiane con 
il fine di esporre l'evoluzio
ne di questo importante ser
vizio sociale in forma educa
tiva; ad essa si affianche
ranno manifestazioni filateli
che: la prima mostra «Sto
na dell'aeronautica* che ri
costruirà il cammino percor
so dall'uomo dai progetti di 
Leonardo agli odierni proget
ti spaziali; una mostra di an
tichi strumenti scientifici del
l'istituto . tecnico «Salvemi
ni». La biennale si pone, con 
questa ed altre iniziative, in 
una prospettiva di recupero 
di certi settori delle arti de
corative attualmente ignora
te o poco note Nella stessa 
ottica si colloca il convegno 

«La tprtr»a atti m i 

tiva e il suo contributo per 
la valorizzazione del patrimo
nio artistico e culturale» che 
sarà preceduto da una tavo
la rotonda su «Aspetti e pro
blemi tecnici per la tutela 
e la conservazione dei beni 
artistici» cui parteciperanno 
studiosi, esperti, ecc. 

Sempre sul tema della con
servasene e del recupero del
le opere d'arte si avrà una 
esposizione • dimostrazione 
delle tecniche del centro di 
ricerche archeologiche di Pa
rigi presieduto dal prof. Del-
croix. Sarà ripetuta la mostra • 
delle tavole imbandite con 
argenti, porcellane e cristalli. 

Tre manifestazioni avran
no luogo airimpruneta; la 
presentazione al pubblico dei 
tesori della basilica, una fie
ra eno-f^stronomica, una ras
segna delle moto-sidecar d'e
poca. Conclude l'elenco delle 
manifestazioni una suggestiva 
regata notturna sull'Arno. , -

sta di un treno locale, nei 
pressi della Rufina. vide, la 
mattina del 20 aprile il corpo 
di un uomo disteso sui bina
ri. Non potè fare nulla per 
evitarlo: il treno, in frenata 
lo travolse e la ruota del lo
comotore lo decapitò. Sulle 
prime si pensò ad un suici
dio. ma alcuni particolari fe
cero nascere i primi dubbi: 
quando il macchinista aveva 
azionato la sirena l'uomo non 
aveva avuto il minimo sobbal
zo. 

Lunghe indagini, soprattutto 
esami necroscopici sul cada
vere permisero di accertare 
non solo che la morte risali
va ad oltre otto ore prima il 
rinvenimento del corpo. Ma 
che era dovuta a strangola
mento e che l'uomo era an
che stato accoltellato. - -

Chi erano gli assassini che 
con tanta brutale determina
zione avevano trasportato il 
cadavere sui binari per fare 
scomparire le tracce del loro 
gesto? La moglie ed il figlio 
dì Michele Di Trolio (36 anni, 
agricoltore immigrato dalla 
Sicilia ed abitante agli Sco
peti) non potevano fornire 
nessuna indicazione agli in
quirenti: erano partiti la mat
tina stessa del ritrovamento 
del cadavere per l'Inghilterra, 

L'ipotesi degli inquirenti è 
che la sera dei 19 aprile in 
in casa Di Trolio vi fu una 
lite furente: dalle parole pas
sarono ai fatti. Qualcuno col
pi Michele Di Trolio. e l'uo
mo cadde privo di sensi, for
se mortalmente colpito. La 
paura colse i familiari che, 
secondo la polizia, decisero di 
cancellare il loro gesto « fi
nendo > l'uomo e tentando di 
far credere ad un suicidio. 

Davanti - alle pesanti ac
cuse di omicidio rivolte ai 
familiari di Michele Di Trolio 
il governo inglese ha concesso 
l'estradizione, che è stata 

effettuata solo ieri. 
. . '• v- - . ' . • * I." * J-TÌ * « ' 

Il carpo di Michele Di Trailo, decapitato dal treno • Nel ri
quadro la magli*. Rosa Mattia, accusata insieme al figlie daì-
l'amkrdw 

Da banditi armati e mascherali 

Rapinato a Sesto 
l'ufficio postale 

L'ufficio postale di Sesto 
Fiorentino è stato assaltato 
ieri nell'ora «di punta» da 
due rapinatori armati e ma
scherati. 

Una coda di dieci persone 
stava attendendo verso le 
12^0 il proprio turno agli 
sportelli dove i due impiega
ti e il direttore sbrigavano 
le pratiche d'ufficio quando i 
rapinatori sono arrivati da
vanti alla succursale numero 2 
di via Monteverde a bordo di 
una Mini Minor tre giovani, 
di cui uno è rimasto al vo
lante del mezzo per tenere 
in moto la vettura, mentre 
gli altri due — il volto co

perto da calzamaglie — fa
cevano irruzione nell'ufficio 
postale. 

Le numerose persone eoa 
si trovavano nel locale sono 
state costrette, sotto la mi
naccia delle armi, a disten
dere le mani sui tavoli o 
contro i muri. 

Con un salto uno dei ra
pinatori ha scavalcato il ban
cone e raggiunto la cassa. 
Arraffati tutti i soldi conte
nuti ha messo a soqquadro 
gli altri cassetti alla ricerca 
di denaro liquido che butta
va in una borsa. Poi la 
con il bottino. 
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